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6a C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

GIOVEDÌ 8 APRILE 1965 
(42* seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modificazioni e integrazione della legge 
3 novembre 1961, n. 1255, concernente la 
revisione dei ruoli organici del personale 
non insegnante delle Università e degli 
Istituti di istruzione universitaria e degli 
osservatori astronomici» (706) (D'inizia-
Uva dei deputati Ermini e Martino Gaeta­
no) (Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni): 

PRESIDENTE Pag. 610, 611, 613, 615 
BASILE 612 
FORTUNATI 615 
MAGRI', Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione . . . . 610, 611, 612, 613, 615 
MAIER 610, 611, 612, 614 
MONETI 612 
ROMANO 610, 611 
SPIGAROLI 614 
ZACCARI, relatore 612, 614 

« Modificazioni alla legge 8 dicembre 1965, 
n. 1378, per la presentazione delle doman­
de di abilitazione definitiva per l'esercizio 
di professioni » (879-B) (D'iniziativa dei se­
natori Corbellini ed altri) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de­
putati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE, relatore Pag. 616 
FORTUNATI 616 
MAGRI', Sottosegretario di Stato per la pub­
blica istruzione 616 
MAIER 616 

La seduta è aperta alle ore 9,50, 

Sono presenti i senatori : Baldini, Basile, 
Bellisario, Cassano, Farneti Ariella, Giardi-
na, Granata, Levi, Limoni, Maier, Moneti, 
Morabito, Verna, Piovano, Romagnoli Caret-
toni Tullia, Romano, Rovere, Russo, Salati, 
Scarpino, Schiavetti, Spigaroli, Stirati e Zac-
cari. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, è presente il senatore For­
tunati. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

M O N E T I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 
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Seguito della discussione e approvazione, 
con modificazioni, del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Ermini e Marti­
no Gaetano: « Modificazioni e integrazioni 
della legge 3 novembre 1961, n. 1255, con­
cernente la revisione dei ruoli organici del 
personale non insegnante delle Università 
e degli Istituti di istruzione universitaria 
e degli Osservatori astronomici » (706) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca di seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati Ermini e 
Martino Gaetano : « Modificazioni e integra­
zioni della legge 3 novembre 1961, n. 1255, 
concernente la revisione dei ruoli organici 
del personale non insegnante delle Univer­
sità e degli Istituti di istruzione universita­
ria e degli osservatori astronomici », già ap­
provato dailila Camera dei deputati. 

Ricordo che nella precedente seduta ab­
biamo approvato i primi quattro articoli 
del disegno di legge e i singoli commi del­
l'articolo 5, rinviando la deliberazione sul 
complesso dell'articolo 5, sugli articoli 6 e 7 
e sugli emendamenti proposti dal relatore e 
dal senatore Stirati, in attesa di conoscere 
il parere della Commissione Finanze e tesoro 
sugli emendamenti stessi. 

Comunico che la Commissione Finanze e 
tesoro ha espresso in proposito il seguente 
parere: 

« La Commissione Finanze e tesoro, esami­
nati gli emendamenti proposti agli articoli 
5 e 7 del disegno di legge in. 706, comunica 
di non opporsi al loro accoglimento, a con­
dizione che, io sede di Commissione di me­
rito, il rappresentante del Governo dia as­
sicurazioni che l'eventuale, maggiore onere 
che da essi dovesse scaturire, verrà a gra­
vale sul bilancio dello Stato a partire dal­
l'anno finanziario 1966 ». 

Credo che il rappresentante del Governo 
potrà dare le assicurazioni richieste 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Certamente. 

P R E S I D E N T E . Nella seduta di 
ieri abbiamo approvato, come ho ricordato, 
i tre commi dell'articolo 5, con un emenda­
mento al primo comma, lasciando in sospeso 
la deliberazione sul comma aggiuntivo — do­
po il terzo comma — proposto dal relatore. 
Cerchiamo, quindi, di definire questo punto. 

Il testo dell'emendamento presentato dal 
relatore è a tutti noto, ana penso che sia 
opportuno darne nuovamente lettura. 

« Il collocamento e la eventuale succes­
siva promozione alla qualifica immediata­
mente superiore saranno, in ogni caso, di­
sposte in soprannumero, mentre il posto 
lasciato vacante nel ruolo di provenienza re­
sterà indisponibile fino a quamdo l'interes­
sato oon sarà cessato dal servizio ». 

R O M A N O . Per quale ragione il posto 
lasciato vacante nel ruolo di provenienya 
dovrà lies tare indispooibile? 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. In sostanza, qui 
si prevede, a titolo eccezionale, il passaggio 
da un ruolo all'altro di persone che vengono 
a trovarsi nelle condizioni di cui all'artico­
lo 5. Ora, al fine di non creare nuovi posti 
e, quindi, nuovi oneri, si stabilisce che, fin­
ché queste persone non saranno cessate dal 
servizio, il posto lasciato vacante nel ruolo 
di provenienza resterà indisponibile. 

R O M A N O . Secondo me, il fatto che 
il posto debba rimanere indisponibile finché 
l'interessato non sarà cessato dal servizio è 
inaccettabile, perchè significa che tutto il 
personale sarà trasferito nel ruolo superiore 
e, di conseguenza, il ruolo inferiore resterà 
sguarnito. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Ripeto, sono casi 
eccezionali che non possono dare luogo ad 
inconvenienti. 

M A I E R . Credo che i problemi da af­
frontare siano due. Uno è quello del pas­
saggio dal ruolo organico della carriera spe­
ciale di ragioneria a quello della carriera 



Senato della Repubblica — 611 — IV Legislatura 

6a CoA4MissiONE (Istruzione pubblica e belle arti) 42a SEDUTA (8 aprile 1965) 

direttiva. Questo passaggio, se non erro, può 
avvenire indipendentemente dalla disponibi­
lità dei posti nell'organico della carriera di­
rettiva, quindi mi pare giusta la norma in 
base alla quale debbano rimanere scoperti 
i posti nel ruolo di provenienza, in corrispon­
denza di quelli disposti in soprannumero nel 
ruolo superiore. 

Mi sembra che l'emendamento proposto 
dal senatore Zaccari si riferisca alla promo­
zione alla qualifica superiore: il che ci po­
ne di fronte ad un problema diverso, quel­
lo cioè di non danneggiare, attraverso il 
passaggio di queste persone, che hanno tan­
ti animi di anzianità di servizio, dal ruolo 
della carriera di ragioneria a quello della 
carriera direttiva, coloro che si trovano già 
da qualche tempo in questa carriera. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Per questa ragio­
ne il passaggio e disposto in soprannumero. 

M A I E R . In sostanza, sono due pro­
blemi diversi: una cosa è il passaggio da 
uin ruolo all'altro, una cosa è la promo­
zione. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Certamente. 

Per quanto concerne l'osservazione fatta 
dal senatore Romano, debbo fare presente 
che non è possibile che il passaggio da un 
ruolo all'altro assuma proporzioni tali da 
disturbare la funzionalità degli uffici, per­
chè la norma si riferisce al caso di una perso­
na appartenente al ruolo organico della car­
riera di ragioneria, la quale in realtà da tre 
anni svolga funzioni del ruolo direttivo, il che 
significa che la necessità della sua presenza 
nel ruolo specifico di provenienza non si e 
verificata. Il giorno che nod normalizziamo 
questa situazione, immettendo l'interessato 
nella carriera direttiva, non cambiamo nulla 
per quanto attiene alle funzioni di ragione­
ria, perchè queste scoperte erano e scoperte 
rimangono. 

R O M A N O . Si tratta di un caso sol­
tanto? 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Si può verificare 
solo un caso del genere in una Università, 
perchè si tratta di colui il quale abbia so­
stituito il Direttore amministrativo; e voi ca­
pite bene che non è pensabile che in una 
Università ai siano due-tre persone che si 
trovino in queste condizioni. 

R O M A N O . Mi pare però che l'accetta­
zione di questo principio sia grave da par­
te nostra, perchè costituisce un preceden­
te pericoloso che potrebbe essere invocato 
da altre categorie. 

M A G R I 7 , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Ricordo che pro­
prio per circoscrivere questa facilitazione 
abbiamo aggravato le condizioni previste dal 
disegno di legge, stabilendo che, durante i 
tre anni, l'interessato debba avere sostituito 
effettivamente il Direttore amministrativo 
per un periodo di 18 mesi. Si tratta, quindi, 
di circostanze che è molto difficile si verifi­
chino. 

R O M A N O . Rimane la questione di 
principio. 

M A I E R . Vorrei che l'emendamento 
fosse riletto. 

P R E S I D E N T E . Lo rileggo : « Il 
collocamento e la eventuale successiva pro­
mozione alla qualifica immediatamente su­
periore saranno in ogni caso disposti in so­
prannumero, mentre il posto lasciato vaoan 
te nel ruolo di provenienza resterà indispo-
oibile fino a quando l'interessato non sarà 
cessato dal servizio ». 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Invece di « inte­
ressato » si potrebbe dire « il personale di 
cui al presente articolo ». 

M A I E R . Io proporrei un emendamento 
all'emendamento, e cioè sostituire le parole 
« alla qualifica immediatamente superiore » 
con le altare « a due qualifiche superiori ». 
Mi iseimbra infatti che la promozione in so-
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prannumero per la sola qualifica immedia­
tamente superiore non sia sufficiente ad 
escludere il danno nei confronti del perso­
nale che è già in carriera. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Questo personale 
sarà promosso quando maturerà l'anzianità 
necessaria. 

B A S I L E . L'indisponibilità si riferi­
sce soltanto al ruolo di provenienza. 

M A I E R . Non mi riferisco all'indispo­
nibilità. Qui si parla di promozione in so­
prannumero alla qualifica immediatamente 
superiore. Io propongo che la promozione in 
soprannumero sia disposta per le due quali­
fiche immediatamente superiori. Il problema 
è grave, perchè si rischia di ledere diritti di 
persone che sono già in carriera, che si po­
trebbero vedere scavalcate da altre che ven­
gono da una carriera anteriore e si portano 
dietro tutta l'anzianità di servizio. 

Z A C C A R I , relatore. L'articolo 5 ha 
sollevato numerose obiezioni e opposizioni, 
ritenendosi che, così come è stato appro­
vato dalla Camera, ledesse alcuni (interessi. 
Ora, l'emendamento è nato dalla preoccu­
pazione di non ledere questi interessi ; il so­
prannumero si crea proprio perchè ciò non 
avvenga. 

M A I E R . Sono d'accordo su questo, 
ma mi sembra che il soprannumero per una 
sola promozione sia poco. Ecco il punto. 

Ricordo che quando fu soppresso il Mi­
nistero dell'Africa italiana, per il personale 
di queir Amministrazione che veniva trasfe­
rito nei ruoli delle varie Amministrazioni 
dello Stato si stabilì che le prime due pro­
mozioni successive al trasferimento sarebbe­
ro avvenute in soprannumero. Faccio un 
esempio : dal grado ottavo al grado settimo 
si passava in soprannumero, dal settimo al 
sesto in soprannumero ; la promozione al 
grado quinto invece avveniva normalmente. 
Perciò la promozione ai gradi settimo e se­
sto di coloro ohe provenivano dal Ministero 
dell'Africa italiana non danneggiava coloro 

che erano entrati fin dall'inizio in quella de­
terminata carriera. 

Ora, se noi stabuliamo che la promozione 
in soprannumero avvenga per la sola qua 
lifioa immediatamente superiore, nei pas­
saggi alle qualifiche necessarie i due gruppi 
di personale dovranno concorrere insieme. 

Ad ogni modo, se risulta che gli interes­
sati sono soddisfatti dall'emendamento così 
com'è stato presentato, non ho nulla da ec­
cepire. 

M O N E T I . Vorrei chiedere un chia 
rimento al relatore. 

Mi sembra che con questo emendamento 
si stabilisca un trattamento di privilegio ve­
ramente inusitato nella nostra legislazione. 
La proposta che si fa mi sembra questa: 
par una certa funzione superiore attualmen­
te non ci sono posti, però io ti promuovo 
ugualmente (e questo è un pirimo favore); 
conserverai il posto che hai fino a che non 
sarà libero il posto della funzione superiore, 
e allora da soprannumero passerai ordina­
rio (e questo è un secondo favore). 

Mi sembra un precedente molto perico­
loso. 

Su questa linea in un domani si potrebbe 
stabilire che un certo numero di professori 
venga promosso in soprannumero a preside, 
ma nel frattempo tenga occupato il posto 
di professore. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Mi pare che sia­
no chiari i motivi della preoccupazione del 
senatore Maier. È per questo che io sarei 
favorevole a sostituire alle parole « l'even­
tuale successiva promozione » le altre « k 
eventuali successive promozioni ». 

M A I E R . Questo è forse un vantaggio 
eccessivo. Mi limiterei alle due successive 
promozioni. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. In ogni caso ar­
riverebbero al coefficiente 670 corrisponden 
te a direttore amministrativo di 2a classe. 
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Comunque, questa modifica ne comporte­
rebbe un'altra, cioè l'aggiunta, alla fine del 
comma, delle parole « fino a quando non 
sia entrato nel ruolo ordinario o non sia 
stato collocato a riposo ». Dopo la seconda 
promozione infatti questo personale potreb­
be rientrare nel ruolo ordinario. 

P R E S I D E N T E . Con le modifiche 
proposte il comma aggiuntivo all'articolo 5 
risulta così formulato: « Il collocamento e 
le eventuali due successive promozioni sa­
ranno, in ogni caso, disposti in soprannu­
mero, mentre il posto lasciato vacante nel 
ruolo di provenienza resterà indisoonibile 
fino a quando il personale di cui al presen­
te articolo non sia rientrato nel ruolo ordi­
nario o non sia stato collocato a riposo ». 

Poiché non si fanno osservazioni, metto 
ai voti l'emendamento aggiuntivo all'artico­
lo 5 nel testo di cui ho dato ora lettura. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5, il quale, con 
gli emendamenti approvati, risulta così for­
mulato: 

« Il personale appartenente al ruolo organi­
co della carriera speciale di ragioneria delle 
segreterie universitarie, con qualifica non in­
feriore a quella di primo ragioniere e in pos­
sesso di laurea, che, alla data della presente 
legge, abbia svolto di fatto funzioni proprie 
del ruolo di carriera direttiva degli uffici am­
ministrativi delle Università e degli Istituti 
di istruzione universitaria, per almeno dieci 
anni, di cui almeno tre in qualità di diretto 
collaboratore del direttore amministrativo, 
sostituendolo per un periodo non inferiore 
ai 18 mesi, potrà essere trasferito, su doman­
da, nel ruolo predetto. 

Il trasferimento sarà disposto con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione da 
adottarsi, entro e non oltre un anno dalla 
entrata in vigore della presente legge, previo 
parere favorevole del Consiglio di ammini­
strazione del Ministero. 

Il personale così trasferito sarà collocato 
nel ruolo di carriera direttiva nella qualifica 
e con l'anzianità, utile a tutti gli effetti, cor-
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rispondenti a quelle di cui era provvisto nel 
ruolo di provenienza. 

Il collocamento e le eventuali due succes­
sive promozioni saranno, in ogni caso, dispo­
sti in soprannumero, mentre il posto lascia­
to vacante nel ruolo di provenienza resterà 
indisponibile fino a quando il personale di 
cui al presente articolo non sia rientrato nel 
ruolo ordinario o non sia stato collocato 
a riposo ». 

(È approvato). 

Dobbiamo ora deliberare sull'articolo ag­
giuntivo del senatore Stirati che, se appro­
vato, diverrà articolo 6. 

Ne do nuovamente lettura: 

« In favore del personale dichiarato di­
messo o collocato in pensione prima di 
aver raggiunto il limite di età e riassunto 
in servizio o inquadrato ai sensi dell'arti­
colo 22, penultimo ed ultimo comma, della 
legge 3 novembre 1961, n. 1255, si applica 
la concessione prevista dall'articolo 4, penul­
timo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 96 ». 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Per quanto con­
cerne l'emendamento proposto dal senatore 
Stirati, debbo dire che il Governo non ha 
nulla in contrario ad accettarlo, ai fini di 
un chiarimento, ma ritiene che sia super­
fluo, in quanto l'articolo 4 della legge 10 
marzo 1955, n. 96, stabilisce un principio dì 
carattere generale e, una volta che le cate­
gorie interessate sono state incluse, in virtù 
della legge 3 novembre 1961, n. 1255, tra i 
beneficiari della precedente legge n. 96, dal­
la quale sembrava che fossero escluse, è 
chiaro che debbano usufruire di tutte le 
provvidenze che scaturiscono dalla riassun­
zione in servizio ai fini del collocamento a 
riposo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono 
altre osservazioni, metto ai voti l'articolo 
aggiuntivo proposto dal senatore Stirati. 

(È approvato). 
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Nella seduta di ieri era rimasta sospesa 
anche la deliberazione sugli articoli 6 e 7. 
Procediamo, quindi, alla votazione di que­
sti articoli. Do nuovamente lettura dell'arti­
colo 6, che in sede di coordinamento diverrà 
articolo 7. 

« Il personale ausiliario di ruolo organico 
che, al 1° novembre 1961, abbia esercitato, 
per almeno tre anni, mansioni proprie della 
carriera esecutiva delle segreterie universi­
tarie, potrà chiedere di essere inquadrato nel 
ruolo aggiunto della carriera medesima, con 
l'osservanza, in quanto applicabili, delle mo­
dalità e delle condizioni previste dalla legge 
21 marzo 1958, n. 287, e dell'articolo 32 della 
legge 3 novembre 1961, n. 1255. 

La norma di cui al precedente comma si 
osserva anche nei confronti del personale 
appartenente al ruolo organico del persona­
le ausiliario, ai fini dell'inquadramento nel 
ruolo aggiunto dei tecnici ed infermieri ese­
cutivi degli Istituti universitari ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 7, che diventerà ar­
ticolo 8. 

« All'articolo 32 della legge 3 novembre 
1961, n. 1255, è aggiunto il seguente comma: 

"Al personale non insegnante delle Uni­
versità e degli Istituti di istruzione superio­
re, inquadrato nei ruoli organici in carriere 
inferiori a quelle corrispondenti al titolo di 
studio posseduto, vengono estese, a doman­
da, le disposizioni del secondo comma del 
presente articolo, ai fini dell'inquadramento 
nei ruoli aggiunti, con le stesse modalità 
previste per il personale avventizio " ». 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore un emendamento tendente ad ag­
giungere all'articolo stesso il seguente com 
ma: « La decorrenza ai soli fini della car­
riera, dell'immissione nei ruoli speciali tran­
sitori, successivamente trasformati in ruoli 
aggiunti per effetto dell'articolo 344 del de­
creto del Presidente della Repubblica del 
10 gennaio 1957, n. 3, è fissata: a) dal 1" 

arti) 42a SEDUTA (8 aprile 1965) 

maggio 1948 per il personale assunto in ser­
vizio da data anteriore a quella di entrata 
in vigore del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, oppure dalla data di consegui­
mento del richiesto titolo di studio se con­
seguito posteriormente al 1° maggio 1948, 
b) dalla data della nomina in ruolo per il 
personale assunto posteriormente alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo 7 
aprile 1948, n. 262, oppure dalla data di con­
seguimento del richiesto titolo di studio se 
conseguito posteriormente alla data di no­
mina in ruolo con la concessione ad entram­
be le categorie delle facilitazioni previste 
per gli ex combattenti ed assimilati » 

M A I E R . Vorrei fare un'osservazione 
di carattere generale. 

Si va qui ad innovare profondamente ri­
spetto alle norme generali e si innova sola­
mente per le Università e gli Istituti uni­
versitari. Questo è quanto mai strano. 

Nell'articolo 7 si stabilisce che coloro che 
hanno titoli di studio superiori a quelli 
prescritti per il ruolo cui appartengono pos­
sono chiedere di passare nei ruoli transitori 
o aggiunti del ruolo superiore. 

Ora, io sarei perfettamente d'accordo se 
si trattasse di una norma di carattere ge­
nerale. 

S P I G A R G L I . C'è anche un prov­
vedimento riguardante il personale di segre­
teria della scuola media, che tratteremo tra 
non molto. È stato già approvato dalla Ca­
mera. Le condizioni per il passaggio fissate 
in quel provvedimento sono il titolo e un 
breve colloquio. 

M A I E R . Direi che in questo caso non 
si può nemmeno chiedere il colloquio, per­
chè si tratta d'inquadramento non nel ruolo 
organico, ma nei ruoli transitori o aggiunti. 

Z A C C A R I , relatore. Si tratta di per­
sonale già di ruolo. 

M A I E R . Ma in una carriera infe­
riore. Il provvedimento può essere ritenuto 
equo, ma solo se vale per tutte le Ammini­
strazioni dello Stato. L'osservazione che 
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faccio è semplicemente questa, e desidero 
che risulti agli atti. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. L'articolo 32 qui 
richiamato prevedeva l'inquadramento del 
personale non di ruolo in relazione al titolo 
di studio posseduto. È una estensione, in 
sostanza, al personale di ruolo, di quello 
che è stato fatto a suo tempo, in virtù del­
l'articolo 32, per il personale non di ruolo. 

F O R T U N A T I . Direi di più, cioè 
che l'articolo 32 prescinde dal titolo di 
studio, se sono stati inquadrati anche gli 
avventizi. 

Ho l'impressione che la sostanza dell'emen­
damento aggiuntivo (prospettato, se non er­
ro, dai rappresentanti dell'ANSPAU di Tori­
no) sia già contenuta nel testo dell'articolo 
7, per cui non vorrei che l'emendamento fos­
se stato presentato per non avere compreso 
in pieno la portata della norma principale 
dell'articolo 32 e diventasse ad un certo 
punto, visto che stabilisce certe date, restrit­
tivo rispetto alla norma stessa. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Si è voluto evi­
tare che questo personale, non solo venisse 
collocato già ad un determinato coefficien­
te, ma scavalcasse coloro che lo stesso coef­
ficiente hanno ottenuto senza particolari fa­
cilitazioni. 

Comunque, siccome l'emendamento si ri­
ferisce sia all'articolo 6 che all'articolo 7, 
io direi di farne un articolo a sé. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, metto ai voti l'ar­
ticolo 7 nel testo di cui ho già dato lettura. 
Come ho detto esso diventa ora l'articolo 8. 

(È approvato). 

Metto ai voti, come articolo 9, il comma 
aggiuntivo proposto dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

arti) 42a SEDUTA (8 aprile 1965) 

Discussione e approvazione del disegno di 
| legge d'iniziativa dei senatori Corbellini 
! ed altri: « Modificazioni alla legge 8 di­

cembre 1956, n. 1378, per la presentazione 
delle domande di abilitazione definitiva 
per l'esercizio di proressioni » (879-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Corbellini, 
De Luca Angelo, Focaccia, Genco, Zannier e 
De Unterrichter: « Modificazioni alla legge 
8 dicembre 1956, n. 1378, per la presenta­
zione delle domande di abilitazione defini­
tiva per l'esercizio di professioni », già ap-

i provato dal Senato e modificato dalla Ca-
| mera dei deputati. 
! Dichiaro aperta la discussione generale. 
| Il presente disegno di legge ci è stato ri-
, mandato dalla Camera dei deputati con l'ag-
I giunta di un articolo 2 al testo da noi appro-
J vato nella seduta del 3 febbraio. Vorrei pre­

gare il rappresentante del Governo di darci 
in proposito qualche chiarimento. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Per quanto con­
cerne la sostanza dell'articolo 2, proposto 
dalla Camera, si discusse a lungo in questa 
Commissione, decidendo alla fine che non 
era il caso di introdurre una norma del gene­
re, perchè sembrava strano che, a così lunga 
distanza dalla promulgazione della legge, 
qualcuno non avesse pensato a presentare 
la domanda per la concessione dell'abilita­
zione provvisoria. 

In realtà, però, dal punto di vista giuri­
dico, la scadenza del termine prescritto per 
la presentazione delle domande di abili­
tazione provvisoria era collegata alla sca­
denza del termine per la presentazione dei 
documenti per il conseguimento dell'abili­
tazione definitiva, talché, avendo prorogato 
il termine relativo all'abilitazione definitiva, 
ne doveva scaturire, come conseguenza, la 
necessità di prorogare, di uguale tempo, 
anche quello relativo all'abilitazione prov­
visoria. 
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Siccome è stato fatto presente che in ef­
fetti ci possono essere, o ci sono, delle per­
sone interessate a questo, la Camera ha 
creduto opportuno introdurre tale norma al 
fine di non ledere gli interessi legittimi, che 
scaturiscono, ripeto, da una retta applica­
zione della legge precedente, la quale preve­
deva che, sei mesi prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle 
domande di abilitazione definitiva, scades­
se il termine per la presentazione delle do­
mande di abilitazione provvisoria. 

Ecco, quindi, il motivo per cui la Camera 
ha creduto di dovere inserire questa norma, 
che il Governo raccomanda all'approvazione 
della Commissione. 

M A I E R . Che cosa si vuol dire con 
questo articolo: che ancora oggi si può ri 
chiedere l'abilitazione provvisoria e poi, do­
po tre anni, l'abilitazione definitiva? 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Nella legge vi­
gente non si richiedono tre anni per Tabi-
Inazione definitiva. La legge prevedeva un 
termine per la presentazione delle doman­
de per l'abilitazione provvisoria e poi un se­
condo termine per la presentazione della 
domanda per l'abilitazione definitiva. 

F O R T U N A T I . C'è da chiarire la 
differenza tra abilitazione provvisoria e abi­
litazione definitiva. Vi fu un lungo periodo 
in cui si veniva abilitati senza dare gii 
esami di Stato. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Si trattava appun-
di abilitazione provvisoria. 

F O R T U N A T I . 
sformata in definitiva. 

Che poi è stata tra-

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Non ancora. Co­
loro che hanno avuto l'abilitazione provvi­

soria, non hanno ancora avuto l'abilitazio­
ne definitiva. 

M A I E R . È prescritto un periodo di 
esercizio della professione? 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Non è prescritto 
un periodo di tre anni di esercizio, si deve 
3oltanto presentare una serie di attestati 
del lavoro fatto sulla base dell'abilitazione 
provvisoria. La legge stabiliva il termine di 
tre anni per la costituzione delle Commis­
sioni. Oramai tutto ciò è superato dalla pro 
roga che si concede. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché 
nessun altro domanda di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli. 

Do lettura dell'articolo 1 non modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 1. 

L'ultimo comma dell'articolo 9 della legge 
8 dicembre 1956, n. 1378, è sostituito dal se­
guente: 

« Alla data del 31 marzo 1966 si intendono 
prescritti i termini per la presentazione delle 
domande di abilitazione definitiva di cui al 
primo comma del precedente articolo 8 ». 

Do lettura dell'articolo 2 aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 2. 

È prorogato di novanta giorni, dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, il 
termine per la presentazione delle domande 
per ottenere il certificato di abilitazione prov­
visoria all'esercizio delle professioni. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 
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Do lettura dell'articolo 2, approvato dal 
Senato, non modificato e divenuto artico­
lo 3 nel testo approvato dalla Camera: 

Art. 3. 

Coloro che siano in possesso del certifi­
cato di abilitazione provvisoria all'esercizio 
della professione di perito forestale e di abi­
litazione provvisoria nelle discipline statisti­
che possono chiedere, entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
la concessione della abilitazione definitiva in­
dipendentemente dall'iscrizione all'Albo pro­
fessionale. 

Ai fini della concessione dell'abilitazione 
definitiva saranno ad' essi applicabili le di­
sposizioni contenute nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 3 luglio 1961, n. 1197. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore IL 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


